Sinistra Democratica  per 
Dichiarazione stampa
Petrosino:
 scongiurato il disastro ecologico-ambientale e la 

chiusura dell’impianto Acquacoltura Mediterranea 

Esprimo compiacimento per il positivo esito dell’odierno vertice – di già nella mattinata di oggi prontamente convocato e presieduto dal Prefetto di Trapani - che, pur nella complessità e datata vicenda interessante l’impianto di acquacoltura sito nel Comune di Petrosino, si è prefisso intanto di porre rimedio al paventato disastro ecologico-ambientale e, contestualmente, d’individuare utili percorsi a salvaguardia dei livelli occupazionali.

Come da me proposto e sin dalla serata del 28 u.s. in seno alla riunione post seduta consiliare, nell’odierno incontro pomeridiano il Sindaco di Petrosino (n.q. di Autorità Sanitaria Locale), ha dichiarato la propria disponibilità all’adozione di apposito intervento straordinario e urgente. Al pari, va dato atto anche della disponibilità manifestata in tale sede dal Commissario della Provincia, che si è dichiarato pronto a sostenere finanziariamente l’Amministrazione di Petrosino competente, al fine di doverosamente concorrere nel porre un argine al disastro ecologico-ambientale - peraltro in territorio classificato Zona di Protezione Speciale - inevitabilmente conseguente alla morte degli oltre 3,5 ml di pesci, denutriti e ormai quasi privi di ossigeno.

L’ordinanza del Sindaco di Petrosino – ormai subordinata all’acquisizione di specifica e competente relazione ulteriormente compulsata all’A.S.L. n° 9 di Trapani - avrà effetti temporali ovviamente contenuti, ma comunque utili - a detta della stessa ditta conduttrice dell’impianto – per consentire le prime operazioni di vendita di una parte del pesce sopravvissuto e commerciabile. 

Auspichiamo, pertanto, che abbiano al pari ad essere gradualmente superate le difficoltà finanziarie gravanti sulla ditta interessata per la successiva gestione a regime dell’impianto.
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